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1.	Premessa	

La presente relazione illustra la coerenza con le finalità e gli 

obiettivi del PPR, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento di attuazione 

della parte III, Paesaggio, ai sensi dell’art. 57 quater, comma 6 e art. 

61, comma 5, lett c) della L.R. 5/2007, 

della Variante al PAC di iniziativa privata denominato “Ai Ronchi” nel 

Comune di San Vito al Tagliamento. 

Il procedimento rientra nell’ambito delle varianti al PRCG ai sensi 

dell’art. 57 quater, e dell’art. 63 sexies, della L.R. 5/07. 

 

Documentazione 

 

La relazione contiene 

o obiettivi e contenuti della variante, in adeguamento. 

Motivazione delle modifiche alla zonizzazione vigente. 

o riferimento e richiamo al PPR 

o riconoscimento di Beni paesaggistici ed eventuali Ulteriori 

contesti di riferimento 

o esiti del confronto – conseguenze e/o incongruenze – tra 

previsioni urbanistiche e previsioni del PPR 
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1.	Localizzazione	

 
 
Localizzazione dell’area su ortofoto (Google)  
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L’area sulla quale si prevede di intervenire mediante una modifica della 

destinazione d’uso si trova in fregio alla SR463 in Comune di San Vito al 

Tagliamento all’altezza della zona commerciale H2A denominata “ai Ronchi” 

ed individuata nel Catasto Terreni al F. 13 mappale 585. 

 
 Localizzazione dell’area su ortofoto (Google) 

 

.  
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2. Oggetto 

La proposta oggetto di variante al PRGC vigente ha come obbiettivo il 

miglioramento della fruizione della aree interne destinate a parcheggio e 

di quelle a servizio degli edifici commerciali, attraverso la 

ridistribuzione delle aree verdi e ridefinizione della viabilità. Le 

modifiche ipotizzate sono di limitata entità, tanto da potersi 

considerare varianti non sostanziali. 

Dal punto di vista procedurale la presente variante è redatta ai sensi 

dell’art. 63 sexies della L:R.5/2007 e s.m.i. “Disposizioni per le 

varianti di carattere Comunale agli strumenti urbanistici”  

In quanto prevede modifiche ai sensi del comma F 

 

 

Caratteristiche della Variante  

 

La proposta oggetto di variante ha come obbiettivo il miglioramento della 

fruizione della aree interne destinate a parcheggio e di quelle a 

servizio degli edifici commerciali, attraverso la ridistribuzione delle 

aree verdi e ridefinizione della viabilità. Le modifiche ipotizzate sono 

di limitata entità, tanto da potersi considerare varianti non 

sostanziali. 

Si prevede di intervenire sulla viabilità lungo la strada secondaria di 

accesso alle aree di scarico. La viabilità di quel ramo, nell'ultimo 

tratto, è interdetta ai mezzi, rendendo obbligatoria l'inversione di 

marcia. Per tale motivo si prevede un ampliamento localizzato della sede 

stradale ( 325 m2 ), sottraendo una parte dell'area verde a ovest, che 

permetterà agli automezzi, atti allo scarico delle merci, di uscire 

agevolmente dall'area. 

Allo stesso modo, si prevede che la fascia, attualmente verde, a confine 

tra la zona d'intervento e il lotto residenziale antistante Viale Udine, 

(411 m2) divenga parte della viabilità interna dell'area commerciale, di 

modo da poter sfruttare al meglio, la capacità di parcheggio dell'area. 

A compensazione della superfici sopracitate, si trasformeranno a verde: 

la fascia a sud, tra i lotti residenziali (351 m2), la parte di 

viabilità, a sud-ovest, già interdetta ai mezzi,(684 m2 ) e le aree a 

lato della rotonda in Località Capraio (37+27) vedasi tavola V.U.2. 

Si prevede la realizzazione di una rotatoria di accesso dalla SR463 già 

oggetto di variante al PRGC. Con un diametro esterno di ml. 38,00 ed una 
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aiuola interna del diametro di ml. 16,00 

Mentre quella interna ha un diametro esterno di ml. 25,00 ed un’aiuola 

centrale del diametro di ml. 11,00. 

Relativamente alla rete di illuminazione lungo la viabilità è già stata 

oggetto di collaudo accertato con il sopralluogo del 31/08/2022 mentre il 

progetto delle rotatorie viene allegato alla variante di PAC. 

Si prevede la realizzazione di un marciapiede della larghezza di ml. 1,50 

con finitura in asfalto e delimitato da una cordonata in cls. 

Infine è prevista la realizzazione di una fognatura delle acque nere già 

autorizzata da LTA Livenza che collega l’intero comparto con la fognatura 

Comunale presente su via dei cipressi. 

Si sottolinea che come da disegni allegati,  la variante mantiene 

l'individuazione di un percorso ciclopedonale, lungo la viabilità a sud-

ovest, così come previsto dal PRGC vigente e che è previsto il 

collegamento tra la l'area commerciale e la pista ciclabile, tramite la 

realizzazione di un marciapiede. 

La superficie complessiva a verde dagli originali mq. 10.102,00 indicata 

nelle convenzione del 2004 con la proposta di variante diventa mq. 

9.33100 con una riduzione di mq. 771,00  dovuta sostanzialmente alla 

modifica della viabilità (rotatorie) e alla realizzazione del marciapiede  

e della ciclabile. 

Gli standard sono comunque soddisfatti in quanto il minimo previsto è di 

mq. 5.507,00 pari al 10% della superficie territoriale di 55.070,00 mq. 

(punto 6 delle NTA del PRPC) 

Lo smaltimento delle acque meteoriche sulla viabilità è stata oggetto di 

collaudo (vedi verbale di sopralluogo 31/08/2022) 

I rimanenti parametri edilizio/urbanistici rimangono inalterati. 

Relativamente alle Norme di Attuazione non sono oggetto di 

variante/integrazione. 
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4.	Inquadramento	urbanistico	e	conformità	con	la	pianificazione	sovraordinata	

 
Estratto di PRGC Vigente _scala 1:5000 

Piano Urbanistico Regionale Generale (PURG) 

La variante in esame è coerente con il vigente PURG del 1978. 

 

PRCG del Comune di San Vito al Tagliamento 

Il Comune di San Vito al Tagliamento è dotato di Piano Regolatore 

Generale Comunale, Approvato con D.C.C. 36 del 24.10.2019 
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L’area in oggetto ricade all’interno della Zona H2a. Non ricade in aree 

di vincolo. 

Zonizzazione vigente: 

ZONA H2a soggetta a Piano Attuativo 

Zonizzazione di Variante 

ZONA H2a soggetta a Piano Attuativo 

 

PPR del Friuli-Venezia Giulia 

La Regione Friuli-Venezia Giulia è dotata di Piano Paesaggistico 

Regionale in attuazione dell' articolo 144 del decreto legislativo 

42/2004 , la Regione disciplina il procedimento di pianificazione 

paesaggistica. Il PPR è elaborato, adottato e approvato, con i contenuti 

e le modalità di cui agli articoli 135 e 143 del decreto legislativo 

42/2004. 

LR 5/2007,  

Art. 57 ter (Conformazione o adeguamento degli strumenti 

urbanistici al PPR) 

1. I Comuni conformano o adeguano i propri strumenti urbanistici 

alle previsioni del PPR, ai sensi dell'articolo 145, comma 4, del 

decreto legislativo 42/2004, secondo le procedure disciplinate 

dalla normativa regionale in materia di urbanistica, entro i 

termini e con le modalità stabiliti dal PPR 

 

La Variante non coinvolge Beni Paesaggistici o Ulteriori Contesti, come 

dimostrato nel capitolo successivo relativo all’adeguamento al Piano 

Paesaggistico Regionale. 

 

5.	Modifiche	alla	zonizzazione	e	alle	norme	

Modifiche normative 

Nessuna 

Modifiche alla zonizzazione 

Poche e di marginale portata sono le modifiche alla zonizzazione di 

piano. Costituite dall’individuazione dell’infrastruttura che, rispetto 

al sedime di quella esistente, produce un allargamento in corrispondenza 

di una nuova rotatoria a sostituzione di un incrocio a svincolo. 
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Le variazioni grafiche sono evidenziale negli elaborati di variante di 

seguito riportati e allegati.  
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Estratto di Planivolumetrico del PAC: confronto SDF (Sopra) e SDP (sotto) 

_riduzione fuori scala 
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Fotografie	dello	stato	di	fatto	dei	luoghi,	con	indicazione	dell’ingombro	dell’intervento	

 
01 da via Udine, verso Nord 

02 da viale Udine, verso Sud 
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6.	Coerenza	con	il	Piano	Paesaggistico	Regionale	

Il PPR nei territori interessati dall’adeguamento. 

 
Estratto del WebGis del PPR, scala 1:20000, con indicazione puntuale 

dell’intervento (al centro) 

 

Il territorio oggetto dell’intervento si trova nell’Ambito di Paesaggio 

9: Bassa pianura pordenonese 

 

L’interrogazione del WebGis non restituisce risultati relativi alle 

componenti del Piano Paesaggistico Regionale 
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Estratto del WebGis del PPR, scala 1:50000, con indicazione puntuale 

dell’intervento (al centro) 

 

 

In particolare, si trova all’interno del territorio comunale di San Vito 

al Tagliamento, lungo la viabilità di località Capraio, viale Udine. 

 



15 

 

 
 

PPR FVG: Ambito di Paesaggio 9  - Bassa pianura pordenonese. 

Individuazione del territorio comunale (in magenta) e del punto 
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d’intervento (in rosso) 

 

Invarianti strutturali 

Le invarianti strutturali individuate dal PPR nella scheda di Ambito di 

Paesaggio, che riguardano l’area specifica, sono le seguenti. 

Non sono coinvolte le Reti Strategiche, ma si riporta l’inquadramento 

rispetto a ciascuna in modo da evidenziare il fatto che la Variante non 

comporta incoerenza con la futura conformazione generale. 

 

Invarianti strutturali 

Rete Ecologica: non è coinvolta. 
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Rete Ecologica di Progetto – Estratto della tavola di PPR (con 

indicazione dell’area d’intervento, in rosso) 

L’area si trova nell’ecotopo Area a scarsa connettività tra il Fiume 
Meduna e il Fiume Tagliamento. 
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Per gli aspetti insediativi e per la costruzione della rete dei beni 
culturali: non è coinvolta. 
 

 
La Rete Regionale dei Beni Culturali – Estratto della tavola di PPR  

(con indicazione dell’area d’intervento, in rosso) 

 

Nella Tavola di Piano l’area in oggetto si trova nelle vicinanze di punti 

indicanti Beni Immobili di Valore culturale; in particolare di Ville e 

dimore storiche di Livello 3. 

Si provvede quindi un approfondimento di scala per comprendere il 

posizionamento dell’intervento rispetto ai Beni, da cui si evince anche 

la distanza dal più vicino corso d’acqua. Rispetto a tutti i Beni 
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tutelati l’area si trova a distanze maggiori di 1 km 
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Per gli aspetti infrastrutturali e per la costruzione della rete della 
mobilità lenta:  
non è coinvolta 
 

 
Il Sistema Regionale della Mobilità Lenta – Estratto della tavola di PPR  

(con indicazione dell’area d’intervento, in rosso) 

 

___ 

 

Aree compromesse o degradate e altre aree a vulnerabilità 

ambientale/idrogeologica: non coinvolte 
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Ambito di paesaggio 9: Obiettivi di qualità 

Per quanto riguarda la Rete Ecologica Regionale, l’area in oggetto si 

trova in “Tessuto a scarsa connettività”; per queste aree gli obiettivi 

di qualità del PPR nell’Ambito di Paesaggio 9 riportano: 

Conservazione dei varchi esistenti 

Conservazione degli elementi di naturalità presenti 

Mitigazione dell’effetto barriera delle infrastrutture viarie 

Realizzazione di miglioramenti ambientali con ripristino e/o costituzione di 

habitat (sistemi macchia-radura) 

Incremento della connettività ecologica e della biodiversità nei sistemi agricoli 

intensivi. 

Disciplina d’uso: 

Indirizzi e direttive per gli aspetti idro geomorfologici, ecosistemici e 

ambientali e per la costruzione della rete ecologica 

 

 Gli strumenti di pianificazione urbanistica generale individuano: 

- le emergenze di connettività ulteriori rispetto a quelle già indicate nella 

Carta della rete ecologica regionale (Parte strategica – reti 1:50.000 di cui 

all’art. 4 comma 1 lett. h) delle Norme di Attuazione), ove prevedere interventi 

di riqualificazione con particolare attenzione alla riqualificazione degli 

ambienti umidi, dei prati stabili e della connettività rurale. Ecotopi a scarsa 

connettività 

- le formazioni vegetali arboree ed arbustive, siepi e filari costituiti 

prevalentemente da specie autoctone per i quali non sono ammessi interventi di 

abbattimento, ad eccezione di interventi di taglio di singoli individui che non 

interrompano la continuità della formazione vegetale, né interventi di 

capitozzatura (ad eccezione del pollarding o testa di salice su specie che 

tipicamente sono gestite con questa modalità es. gelso); le formazioni vegetali 

trattate a ceduo ove gli interventi manutentivi periodici sono sempre ammessi;  

 -i singoli alberi, non già compresi nell’elenco degli alberi monumentali, di 

notevoli dimensioni e che svolgono una funzione paesaggistica o ecologica per i 

quali non sono ammessi interventi di abbattimento (ad eccezione di casi necessari 

a garantire la pubblica incolumità) e/o capitozzature, fatti salvi gli interventi 

colturali atti ad assicurarne il mantenimento (potature di rimonda, selezione 

alleggerimento, messa in sicurezza) che comunque garantiscano il rispetto 

dell’habitus tipico della specie; 

 -gli ulteriori elementi del paesaggio rurale (es. boschetti, prati, stagni, 

laghetti) quali elementi della Rete Ecologica Locale  e ne disciplinano la 

conservazione e il ripristino; 

- le strutture dismesse che riducono la connettività o che costituiscano elementi 

di degrado ecologico paesaggistico e ne disciplinano la rimozione o 

riqualificazione paesaggistica e/o naturalistica. 

 

a. tessuto rurale a scarsa connettività 
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- 09202 area a scarsa connettività tra il fiume Meduna e il fiume Tagliamento  

Gli strumenti di pianificazione urbanistica generale individuano:  

-  le aree di restauro ambientale con funzione di fasce tampone a protezione delle 

aree core;  

 - le aree di interesse ambientale da valorizzare nella REL e da sottoporre a 

recupero o ampliamento (laghi di Cava presso Cordovado, area di colonia Tallon, 

bosco di Pieve, lago della Burida, bosco di Case Paciani, bosco di Case Casali, 

bosco di Case Boscato, Pra’ della Chiesa, bosco di San Floriano, prati umidi della 

strada Regia, laghi di Savorgnano, area delle Mielme Alte, area del Molino di 

Stalis, Pra’ degli Angeli  a Ghirano, area dei laghi di Guarnieri a Pieve Porcia). 

 - le aree limitrofe agli ecotopi con funzione di connettivo, in cui prevedere il 

mantenimento e la ricostituzione degli elementi dell’agroecosistema (siepi, 

filari, boschetti, prati, stagni, laghetti) quali elementi della REL;  

 - i varchi lungo le infrastrutture e il tessuto urbanizzato da conservare e 

migliorare per consentire la connettività  della REL; 

- nelle aree militari dismesse che hanno mantenuto superfici di habitat naturale o 

seminaturale, il mantenimento di un uso del suolo compatibile con la conservazione 

della biodiversità.  

Gli strumenti di pianificazione urbanistica generale disciplinano: 

- la realizzazione di fasce tampone in presenza di aree core o di connettivi 

lineari su rete idrografica; 

- la conservazione e il ripristino degli elementi dell’agroecosistema sopra 

indicati .  

 

Morfotipi:  

Lo strumento di pianificazione generale non riconosce, attualmente, i 

morfotipi. L’area non ricade in un morfotipo individuato 

cartograficamente dal PPR; l’area ricade all’interno di un settore rurale 

che si trova tra gli “insediamenti compatti ad alta densità” (Fontanasso 

di San Vito al Tagliamento) e gli “insediamenti produttivi e logistici” 

(Zona industriale Ponte Rosso). 
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PPR FVG: PERMANENZE DEL SISTEMA INSEDIATIVO. Estratto (con indicazione 

dell’area d’intervento, in rosso) 

 

Aree compromesse o degradate e altre aree a vulnerabilità 

ambientale/idrogeologica: 

L’area compromessa o degradata più vicina all’ambito in oggetto (Caserma 

"Dall'Armi", San Vito al Tagliamento, PN) si trova auna distanza maggiore 

di 2 km e non viene presa in considerazione. 

 

Riconoscimento di Beni paesaggistici ed eventuali Ulteriori 

contesti di riferimento 

L’intervento si situa esternamente a Beni paesaggistici e Ulteriori 
contesti	
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Verifica	di	coerenza	rispetto	agli	Obiettivi	del	PPR	e	obiettivi	di	qualità	del	paesaggio	(Art.	8	delle	

NTA	del	PPR)	

1. La normativa del PPR, in funzione del livello di integrità, di 
permanenza e rilevanza dei valori paesaggistici riconosciuti al 
territorio riportati specificatamente nelle schede d’ambito di cui al 
Titolo I - Capo I, nella normativa delle singole dichiarazioni di 
notevole interesse pubblico di cui al Titolo II - Capo II e nella 
normativa di cui al Titolo II - Capo III per i beni paesaggistici di cui 
all’articolo 142 del Codice, individua gli obiettivi di tutela e 
miglioramento della qualità del paesaggio da attribuire a ciascuno di 
essi e all’intero territorio considerato. 
Non sono coinvolti beni paesaggistici 

2. Gli obiettivi della parte statutaria del PPR sono: a) assicurare che 
tutto il territorio sia adeguatamente conosciuto, salvaguardato, 
pianificato e gestito in ragione dei differenti valori espressi dai 
diversi contesti che lo costituiscono coinvolgendo i soggetti e le 
popolazioni interessate; 
b) conservare gli elementi costitutivi e le morfologie dei beni 
paesaggistici sottoposti a tutela, tenuto conto anche delle tipologie 
architettoniche, delle tecniche e dei materiali costruttivi, nonché delle 
esigenze di ripristino dei valori paesaggistici; 
la variante non trasforma dal punto di vista funzionale, paesaggistico, 

architettonico l’ambito di PAC 

c) riqualificare le aree compromesse o degradate; 
non sono coinvolte 

d) salvaguardare le caratteristiche paesaggistiche del territorio 
considerato, assicurandone, al contempo, il minor consumo di suolo; 
la variante non trasforma dal punto di vista funzionale, paesaggistico, 

architettonico l’ambito di PAC, il cui suolo è già edificato e 

infrastrutturato, senza aggiungere ulteriore edificazione e ulteriori 

infrastrutture, a parte la modifica di una intersezione stradale (da 

trasformare in rotatoria) 

e) individuare le linee di sviluppo urbanistico ed edilizio dell’ambito 
territoriale, in funzione della loro compatibilità con i diversi valori 
paesaggistici riconosciuti e tutelati. 
Intervento non soggetto 

3. Gli obiettivi della parte strategica del PPR sono: 
a) mettere il paesaggio in relazione con il contesto di vita delle 
comunità, con il patrimonio culturale e naturale, considerandolo quale 
fondamento della identità; 
Non coerente 

b) individuare, conservare e migliorare i patrimoni naturali, ambientali, 
storici e archeologici, gli insediamenti e le aree rurali per uno 
sviluppo di qualità della regione; 
Non coinvolti 

c) contrastare la perdita di biodiversità e di servizi ecosistemici; 
Non sono coinvolti in nessun modo elementi di costruzione della 

biodiversità e di servizi ecosistemici 
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d) perseguire la strategia di “consumo zero” del suolo; 
L’ambito + già edificato e urbanizzato 

e) conservare la diversità paesaggistica contrastando la tendenza 
all’omologazione dei paesaggi; 
L’ambito + già edificato e urbanizzato 

f) tutelare e valorizzare dal punto di vista paesaggistico le reti e le 
connessioni strutturali regionali, interregionali e transfrontaliere; 
Non sono coinvolte 

g) indirizzare i soggetti operanti a vari livelli sul territorio alla 
inclusione del paesaggio nelle scelte pianificatorie, progettuali e 
gestionali. 
Non coerente 

4. Gli obiettivi di qualità paesaggistica afferiscono alla salvaguardia, 
alla conservazione, al governo delle trasformazioni e alla realizzazione 
di nuovi paesaggi, attuati con strategie coerenti con i caratteri 
identitari dei luoghi. 
Non coerente 

5. Gli obiettivi di qualità paesaggistica, ai sensi dell’articolo 143, 
comma 1, lettera i) del Codice, sono declinati nelle “Schede degli Ambiti 
di paesaggio”, nell’”Abaco dei morfotipi” e nell’”Abaco delle aree 
compromesse e degradate” 
La verifica non mostra incoerenza con questi obiettivi, come raccontato 

nel capitolo precedente 

 

Esiti	del	confronto	tra	previsioni	urbanistiche	e	previsioni	del	PPR	

 

Le previsioni urbanistiche oggetto della presente Variante riguardano 

un’area localizzata, più precisamente un intervento puntuale, che non 

interferisce con le previsioni del PPR in quanto, oltre che per le 

dimensioni, introduce una modifica geometrica a un’infrastruttura 

esistente, in un ambito già realizzato e infrastrutturato, con marginale 

coinvolgimento di un ambito stradale in zona agricola non d’interesse 

paesaggistico. 

 

Inoltre, dal confronto con la Parte Statutaria e la Parte Strategica del 

PPR, di cui sono sopra riportati e citati i riferimenti possibilmente 

coinvolti dalla Variante in oggetto, emerge in ogni caso il non 

coinvolgimento dei suddetti. 

Più precisamente: 

- le funzioni di ecotopo della Zona di Piano in cui si inserisce vengono 

mantenute (tessuto a scarsa connettività); il PRGC del Comune di San Vito 

al Tagliamento, infatti, inserisce l’area in Zona E6 – Ambito agricolo, 

con il passaggio di una strada extraurbana a due corsie, la quale viene 
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mantenuta nella sua sezione. L’introduzione della variante, che prevede 

la possibilità di allargare verso la zona agricola il sedime stradale in 

corrispondenza di una rotatoria, non contrasta con gli obiettivi di 

qualità e la disciplina d’uso relativa all’ecotopo precedentemente 

citati. 

- la Rete dei Beni Culturali e la Rete della Mobilità Lenta non vengono 

coinvolte 

- nei confronti del morfotipo agrorurale eventualmente riconoscibile, 

“insediamenti rurali di pianura”, la Variante non comporta motivi di 

compromissione dei valori o di nuove criticità, e non contrasta con gli 

obiettivi di qualità paesaggistica in quanto mantiene gli elementi 

esistenti, fatto salvo per una ridotta modifica a un bordo stradale in un 

breve tratto. 

Gli obiettivi di qualità e gli indirizzi e direttive citati sopra vengono 

rispettati. Non trattandosi di una variante generale, non prevede 

l’introduzione di strumenti e normative volti al raggiungimento di tali 

obiettivi e alla disciplina degli indirizzi e direttive. 

 

Per quanto riguarda le linee guida all’art. 50 delle NTA di PPR, la 

variante non ricade nei casi indicati. 

 

Grado di incidenza del procedimento di adeguamento sui Beni paesaggistici 

interessati 

Non sono interessati Beni paesaggistici 

Obiettivi e contenuti della variante, in adeguamento 

Motivazione delle modifiche alla zonizzazione vigente. 

La Variante ha l’obiettivo di mettere in sicurezza un’intersezione 

stradale esistente in corrispondenza di un’area H2 vigente, in previsione 

di una sua futura rifunzionalizzazione. 

Indicazione delle azioni e delle norme di tutela, mitigazione, 

riqualificazione, valorizzazione 

Come indicato nella relazione di variante e prescritto nelle Norme 

Tecniche della nuova Zona, non sono previste norme in quanto la 

previsione non comporta trasformazioni sostanziali. 
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Aspetti scenico percettivi 

La Variante comporta una ridotta modifica del livello del suolo, che vede 

l’allargamento di una strada esistente a formare una parte di una nuova 

rotatoria; ciò non comporta alterazioni degli skyline, dei caratteri 

identitari dei luoghi, della trama del tessuto agricolo e del tracciato 

viario esistente; dal punto di vista degli aspetti scenico percettivi, 

che peraltro non sono governati dal Vigente Piano Regolatore, non si 

rileva quindi la necessità di ulteriori approfondimenti. 

L’area non è attraversata né visibile dai punti della Rete della Mobilità 

lenta, e anche per questo non si rilevano motivi di ulteriore valutazione 

degli aspetti scenico percettivi. 

 

Proposte di incremento della tutela e del valore paesaggistico 

Non fanno parte della variante in oggetto 

Gestione e interscambio dei dati territoriali della Banca dati di PPR. 

Non sono previste modifiche agli strati informativi del PPR 

Elaborato cartografico che evidenzia le relazioni tra i contenuti di PPR 

e le nuove previsioni urbanistiche 

Le nuove previsioni urbanistiche non modificano i contenuti del PPR 

Shape file degli strati informativi del PPR di cui si propone la modifica 

Non si propone nessuna modifica agli strati informativi del PPR 
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ALLEGATO:	Norme	Tecniche	di	Attuazione	
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